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Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN SCIENZE DELLE  PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 
(Classe LM-63 – Scienze delle  pubbliche amministrazioni) 

 
 
 
 

Primo anno 
 
 
 
 

Metodi statistici per le decisioni aziendali 
Prof.ssa Barbara Pacini 

 
 
Programma 
Il corso intende fornire agli studenti logiche e strumenti metodologici di base per il 

trattamento delle informazioni di interesse aziendale, in termini sia di raccolta delle 
informazioni che di analisi dei dati e utilizzo di modelli statistici. Durante il corso sa-
ranno trattati i seguenti argomenti: fonti di informazione statistica, tecniche di indagi-
ne campionaria, metodi e modelli statistici per lo studio di problematiche legate 
all’azienda (pubblica o privata). Elementi di base di statistica descrittiva e teoria della 
probabilità sono prerequisiti per la frequenza del corso. 

 
La durata del corso è di 63 ore (9 CFU). 
Il corso è valido per la classe LM-63. L'esame consiste di una prova scritta, con-

tenente esercizi da risolvere e domande di teoria. Per la prova è consentito il solo 
uso di calcolatrice e tavole statistiche. 

 
Commissione d’esame 
Prof.ssa B. Pacini (Presidente), Prof.ssa S. Venturi, Prof.ssa M.S. Fiorelli, Prof. 

M. Sylos Labini. 
 
Testi richiesti 
L. Biggeri, M. Bini, A. Coli, L. Grassini, M. Maltagliati, Statistica per le decisioni 

aziendali, Pearson Prentice Hall, 2012M.  
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Levine, T.C. Krehbiel, M.L. Berenson, Statistica, V edizione, Pearson Prentice 
Hall, 2010. 

Il dettaglio degli argomenti trattati e ulteriore materiale utile alla preparazione 
dell’esame (in aggiunta ai libri di testo) saranno messi a disposizione sulla pagina 
web del docente durante il corso (http://www.sp.unipi.it/index.php/it/docenti-top/162-
pacini-barbara). 

 
 

Economia pubblica 
Prof. Alessandro Balestrino 

 
 

Programma 
L’insegnamento intende fornire allo studente un approfondimento di alcuni aspetti 

dell’intervento pubblico nell’economia secondo l’impostazione della moderna Eco-
nomia Pubblica. 

Si prevedono tre parti: nella prima verranno richiamati i concetti di base: efficien-
za paretiana, fallimenti del mercato, teorie del benessere sociale. La seconda parte 
sarà dedicata agli aspetti teorico-istituzionali della spesa pubblica nel Welfare State: 
sanità, sicurezza sociale e istruzione. Nella terza parte verranno affrontati i temi 
dell’intervento pubblico nel settore della produzione: gestione diretta, regolamenta-
zione e tassazione delle imprese. 

 
Il livello espositivo delle lezioni è elementare, ma rimane indispensabile una buo-

na padronanza dei concetti base di microeconomia acquisiti tramite un insegnamen-
to di Economia Politica. Chi non avesse mai seguito tale insegnamento deve procu-
rarsi un manuale universitario e studiare i capitoli relativi alla teoria del consumatore 
e dell'impresa in concorrenza perfetta, e all'equilibrio economico generale. Alcune 
lezioni saranno comunque dedicate a una ricapitolazione di tali argomenti. 

 
La durata del corso è di 63 ore. Il corso è valido per la classe LM-63. 
L'esame consiste in una prova scritta e orale condotta secondo i criteri di cui 

all'articolo 23 del Regolamento didattico d’Ateneo. L’ammissione alla parte orale è 
subordinata al superamento della parte scritta con il voto minimo di 18/30. 

 
Commissione d'esame 
Prof. A. Balestrino (Presidente), Prof. A. Pench (membro effettivo). Membri sup-
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plenti: Prof. A. Mangàni, Prof. M. Sylos-Labini. 
 
Testi richiesti 
Il programma può essere coperto tramite lo studio di: 
 
I parte: J. Stiglitz, Economia del settore pubblico, Hoepli, capp. 1-4, vol. I. 
II parte: J. Stiglitz, Economia del settore pubblico, Hoepli, capp. 2-7, vol. II; C. Sa-

raceno, Welfare, Il Mulino. 
III parte: J. Stiglitz, Economia del settore pubblico, Hoepli, capp. 7 e 9, vol. I; J. 

Stiglitz, Economia del settore pubblico, Hoepli, cap. 9, vol. II; P. Panteghini, La tas-
sazione delle società, Il Mulino. 

 
 

Economia aziendale 
Prof. Alessandro Capocchi 

 
 
Programma 
Il corso intende analizzare gli elementi, i principi e gli strumenti dell’economia 

aziendale e del management. 
In particolare il corso approfondisce le origini della scienza economico-aziendale 

e degli studi di management, con particolare riguardo alle nozioni ed ai principi fon-
damentali enunciati dalla dottrina nazionale ed internazionale, per poi focalizzare la 
propria attenzione sulla fenomenologia aziendale come “sistema aperto e dinamico”, 
con particolare riguardo agli elementi che lo compongono, e alle specificità organiz-
zative, gestionali ed informative/che delle aziende. 

Con riferimento al fenomeno aziendale il corso intende introdurre ed approfondire 
i principali strumenti gestionali. 

Durante il corso saranno effettuati a titolo di analisi alcuni approfondimenti aventi 
ad oggetto alcuni casi aziendali con particolare riferimento al settore turismo ed al 
settore produttivo toscano ed italiano. 

 
Il corso ha la durata di 42 ore ed è valido per le Classi LM-59 e LM-63. 
Il corso prevede una prova di esame orale durante le normali sessioni di esame. 

Durante il corso tuttavia potrà essere fatta una prova scritta non obbligatoria rivolta 
agli studenti frequentanti. 
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Commissione di esame 
Prof. A. Capocchi (Presidente), ulteriori membri da definire. 
 
Testi richiesti 
Umberto Bertini, Il Sistema Azienda, Torino, Giappichelli, 2000  
Enrico Cavalieri e Rosella Ferraris Franceschi, Economia aziendale, Torino, 

UTET, 2008, solo Parte Prima  
Alessandro Capocchi, L’Azienda Turismo, Milano, McGraw Hill, 2012, Parte Se-

conda. 
 
Testi di approfondimento 
Jeremy Rifkin, L’era dell’accesso, Milano, Mondadori, 2001 
 
 
Diritto delle amministrazioni pubbliche nello spazio giuridico europeo 

Prof. Alberto Massera 
 
 

Programma 
Il corso avrà per oggetto i principi e le caratteristiche fondamentali degli istituti di 

tutela, giurisdizionale e non, del cittadino in alcuni sistemi amministrativi stranieri po-
sti a confronto con il sistema amministrativo italiano, con l’ordinamento comunitario e 
con il diritto globale, considerati come terreno di incontro e di scambio tra le diverse 
culture giuridico-amministrative.  

Le tematiche di riferimento saranno analizzate anche nel confronto tra ordina-
menti europei e ordinamento USA 

 
Il corso potrà avere, in alcuni suoi momenti, svolgimento in forma seminariale. 
Il corso ha la durata di 63 ore ed è valido per la Classe LM-63. 
L’esame consiste in una prova orale, condotta secondo i criteri di cui all’art. 23 

Reg. did. di Ateneo.  
 
Commissione d’esame: 
Prof. A. Massera (Presidente), Dr.ssa G. Pizzanelli, Dr.ssa M. Simoncini. 
 
Testi richiesti 
Per lo studio del programma si consigliano i seguenti testi: 
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- G. Napolitano (a cura di), Diritto amministrativo comparato, Giuffrè, Milano, 
2007, esclusi il Capitolo 2 (fatti salvi i paragrafi 1 e 4)  ed  il Capitolo 7 ( fatto salvo il 
paragrafo 6) 

- G. della Cananea, C. Franchini, I principi dell’amministrazione europea, 
Giappichelli, Torino, 2013, limitatamente ai capp. I (escusi i parr. 1-2), II, IV ( esclusi i 
parr. 5, 6, 7), V, VII ( esclusi i parr. 1-6), VIII. 

- Travi, Lezioni di giustizia amministrativa, Giappichelli, Torino, ultima edizio-
ne, escluso il cap. IV 

 
Ulteriori indicazioni bibliografiche (anche parzialmente sostitutive) potranno esse-

re fornite nel corso delle lezioni e dei seminari. 
 
 

Governo regionale e locale nello spazio giuridico europeo 
Prof.ssa Elettra Stradella – Prof. Rolando Tarchi 

 
 
Programma 
Il corso mira a consentire agli studenti l’acquisizione di conoscenze relative ai ca-

ratteri e all’evoluzione delle forme di Stato in Europa, soffermandosi in particolare sul 
rapporto tra istituzioni federali e processi di devoluzione, all’interno di un inquadra-
mento del fenomeno del federalismo nell’età moderna e contemporanea (nella pro-
spettiva comparata).  

Saranno affrontati i seguenti temi: 
- Inquadramento generale delle forme di stato (cenni e rinvio alle conoscenze 

pregresse); 
- Il concetto di autonomia; regionalismi e federalismi; 
- Federalismo e costituzionalismo; federalismo e federalizing process; federali-

smo e federalismi; 
- Sistemi federali classici in Europa: la Germania; 
- Sistemi federali per devoluzione: il Belgio e la Spagna; la devolution nel Re-

gno Unito 
- Verso la decentralizzazione: la Francia 
 
Il corso ha la durata di 63 ore. 
L’esame consiste in una prova orale, condotta secondo i criteri di cui all’art. 23 

del Reg. didattico di Ateneo. 
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Commissione di esame 
Prof.ssa E. Stradella (Presidente), Prof. R. Tarchi. 
 
Testi richiesti 
A. Benazzo (a cura di), Federalismi a confronto, Cedam, Padova, 2010 (fino p. 

230, ad esclusione della Parte II) 
P. Carrozza, I rapporti centro-periferia: federalismi, regionalismi, autonomie in P. 

Carrozza – A. Di Giovine – G. F. Ferrari, Diritto costituzionale comparato, Laterza, 
ultima edizione (materiale disponibile in dispensa cartacea presso il Dipartimento di 
Giurisprudenza) 

A. Zorzi Giustiniani, Le metamorfosi dello Stato unitario: décentralisation francese 
e devolution britannica a confronto, in Le Regioni, 2005, p. 269 ss. (materiale dispo-
nibile in dispensa cartacea presso il Dipartimento di Giurisprudenza) 

J. M. Castellà Andreu, Lo statuto di autonomia del 2006 come (discutibile) stru-
mento per la realizzazione dell’autogoverno della Catalogna, in federalismi.it (reperi-
bile sul sito internet della rivista Federalismi.it e in dispensa cartacea presso il Dipar-
timento di Giurisprudenza) 

R. L. Blanco Valdés, La seconda decentralizzazione spagnola: tra riforma confe-
derale e Stato possibile, in federalismi.it (reperibile sul sito internet della rivista Fede-
ralismi.it e in dispensa cartacea presso il Dipartimento di Giurisprudenza) 

G. Pavani – L. Pegoraro, Municipi d’Occidente, Donzelli, 2006, limitatamente alle 
pp. 5-275 

 
Agli studenti frequentanti saranno suggeriti e distribuiti appositi materiali a lezio-

ne, e sarà assegnato lo svolgimento di approfondimenti scritti da discutere in sede 
d’esame.  

 
 

Etica e comunicazione pubblica 
Prof. Alberto Vannucci 

 
 

Programma 
Il corso ha la durata di 63 ore ed è valido per la Classe LM-63. 
L’esame consiste in una prova orale, condotta secondo i criteri di cui all’art. 23 

del Regolamento didattico di Ateneo. 
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Commissione di esame 
Prof. A. Vannucci (Presidente), Dott. M. Andretta, Dott. Eugenio Pizzimenti – 

membri supplenti: Dott. Enrico Calossi, Dott. Salvatore Sberna.. 
 
Testi richiesti 
Alberto Vannucci, Atlante della corruzione, Torino, Edizioni Gruppo Abele, 2012.  
Daniel C. Hallin, Paolo Mancini, Modelli di giornalismo. Mass media e politica nel-

le democrazie occidentali, Roma, Laterza, 2010: Parte prima Concetti e modelli – 1. 
Perché questo libro? – 2. Una proposta per l’analisi comparativa – 3. Mass media e 
contesto politico – 4. Tre modelli di giornalismo. 

Alessandro Pizzorno, La corruzione nel sistema politico italiano, in D.  
della Porta, Lo scambio occulto, Il Mulino 1992, pp.13-74. 

 
Testo consigliato 
 Raphael Rossi, Stefano Di Polito, Alberto Robiati, C'è chi dice no.  

Come i cittadini possono risanare lo Stato, Chiarettere, 2013. 
 
Nella prova orale gli studenti devono inoltre discutere il contenuto di alcuni post – 

da concordare con il docente – del Blogintegrità, in http://blogintegrita.sspa.it/, non-
ché –in termini generali– i contenuti del sito del Progetto integrità della Scuola supe-
riore di pubblica amministrazione, in http://integrita.sspa.it/. 

Nel corso delle lezioni saranno presentati e discussi materiali di approfondimento 
su tecniche e strategie di comunicazione sui temi dell'etica pubblica. 

 
 

Politica sociale 
Prof. Fedele Ruggeri 

 
 

Programma 
Titolo del corso: la complessità del sistema delle politiche sociali e il ruolo del cit-

tadino-utente. 
Il corso vuole mettere a fuoco il carattere di complessità con cui si presenta la 

questione del benessere (qualità della vita) e, in particolare, il sistema delle politiche 
sociali nell’esperienza contemporanea -primo profilo- e le conseguenze che ne deri-
vano per gli assetti del servizio sociale e, soprattutto, per il lavoro sociale e la profes-
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sione di assistente sociale -secondo profilo-.  Questi rappresentano i due elementi 
principali su cui si articolerà lo sviluppo del corso. Lo si farà con riguardo sia alla di-
mensione teorica che a quella conoscitiva. 

La complessità richiamata ha a che fare con il trasformarsi dei bisogni, per un 
verso, e con lo svilupparsi degli asseti istituzionali disposti per il loro fronteggiamen-
to, per un altro. Ad essa corrispondono pressioni e stimoli alla trasformazione del la-
voro sociale e del servizio sociale; trasformazioni che vanno nella direzione di una 
maggiore ricchezza dei relativi contenuti operativi e una maggiore strategicità della 
loro presenza e ruolo rispetto alle altre professioni sociali e servizi pubblici. 

Con riguardo al primo profilo il riferimento andrà in particolare allo sviluppo dei 
processi di socializzazione con l’obiettivo di evidenziarne la sistematicità e le ragioni 
di tensione critica. Sotto il secondo si metteranno a fuoco alcune delle prospettive 
principali delle politiche sociali esplorandone in particolare articolazioni e coerenze, 
per un verso, e le connessioni e le caratteristiche del servizio sociale e della relativa 
professionalità, per un altro.  

La considerazione del trasformarsi dei bisogni sociali e il riferimento ai processi di 
individualizzazione, alle dinamiche della sicurezza, al ruolo degli utenti e ai problemi 
di compatibilità rappresenteranno le questioni tematiche nevralgiche su cui si svilup-
perà il corso.  

 
Il corso ha la durata di 63 ore ed è valido per le Classi LM-63 e LM-87/LM-88. 
La prova consiste in una prova orale, condotta secondo i criteri definiti dall’art. 23 

del Regolamento didattico di Ateneo. 
 
Commissione di esame 
Prof. F. Ruggeri (Presidente), Prof. M. Villa – membri supplenti: Dott. M. Bonetti, 

Dott. S. Carboni, Dott. R. Guidi. 
 
Testi richiesti 

- Campanini A. (cura di), Scenari di welfare e formazione al servizio sociale in 
un’Europa che cambia, Milano, Unicopli, 2009, per la prova di esame da studiare il 
capitolo alle pp. 115-160; 
- Castel R.,Le insidie dell’esclusione, in «Assistenza Sociale», n. 3-4, 2003;  
- Facchini C. (cura di), Tra impegno e professione. Gli assistenti sociali come sog-
getti del welfare, Bologna, il Mulino, 2010, per la prova di esame da studiare il capito-
lo alle pp. 279-334; 
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- Ferrera M.,Le politiche sociali, Bologna, il Mulino, 2006, per la prova di esame da 
studiare i capitoli alle pp. 53-168 e 227-283; 
- Holmes S. e Sunstein C R.,Il costo dei diritti, Bologna, il Mulino, 2000, per la prova 
di esame da studiare i capitoli alle pp. 213-245; 
- Messeri A. e Ruggeri F. (cura di), Quale cittadinanza? Esclusione ed inclusione 
nella sfera pubblica moderna, Milano, FrancoAngeli, 2000, per la prova di esame da 
studiare il capitolo alle pp. 187-198; 
- Paci M., Nuovi lavori, nuovo welfare, Bologna, il Mulino, 2005, per la prova di esa-
me da studiare le parti alle pp. 39-55 e 65-120; 
- Ruggeri F. (2013 a cura), Stato sociale, assistenza, cittadinanza. Sulla centralità 
del servizio sociale, Milano Franco Angeli, per la prova di esame da studiare i capitoli 
alle pp. 9-45, 77-98, 111-205.  

 
Per gli studenti è possibile adottare testi diversi previa consultazione del docente 

titolare. 
 
 
 
 

Secondo anno 
 
 
 
 

Piano di studio Diritto dei servizi di pubblica utilità (DSPU) 
 
 
 
 

Contratti e tutela del consumatore e dell’utente 
Prof.ssa Grazia Ceccherini 

 
 
Corso mutuato sull’insegnamento di Disciplina del mercato e tutela del consuma-

tore attivo nel Corso di Laurea magistrale in Giurisprudenza (Dipartimento di Giuri-
sprudenza). Lo svolgimento del corso è previsto nel secondo semestre dell’anno ac-
cademico 2013-2014. 



10 

 

Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 
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Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

Diritto dell’impresa 
Prof.ssa Ilaria Kutufa’ 

 
Programma 
Il corso ha ad oggetto l’analisi della fattispecie dell’impresa e delle sue sub-

articolazioni. L’attenzione sarà concentrata sui requisiti integranti le singole categorie 
e sugli statuti giuridici ad esse applicabili. Lo studio verterà anche sulle regole volte a 
garantire l’esistenza ed il corretto svolgimento delle dinamiche concorrenziali, 
nonché sugli istituti posti a tutela delle posizioni individuali in un contesto di libera 
concorrenza. Sarà infine esaminata la crisi d’impresa e saranno trattate le procedure 
finalizzate alla sua composizione. 

 
Il corso ha la durata di 42 ore. 
L’esame consiste in una prova orale, condotta secondi i criteri di cui all’art. 23 del 

Reg. did. di Ateneo. 
 
Commissione di esame 
Prof.ssa I Kutufa’ (Presidente), ulteriori membri da definire. 
 
Testi richiesti 
Campobasso, Diritto commerciale. 1. Diritto dell'impresa, 7a Edizione, Utet, 2013 
 
 

Diritto dell’economia e dei servizi pubblico 
Prof.ssa Elisabetta Bani 

 
 
Programma 
Il corso si propone di esaminare i contenuti e le manifestazioni dell’intervento 

pubblico nell’economia, con particolare attenzione alla disciplina (in generale) della 
concorrenza, degli aiuti pubblici, della determinazione di prezzi e tariffe, per poi pas-
sare ad esaminare il settore specifico dei servizi pubblici.  

In particolare, illustrate le tradizionali classificazioni dei servizi pubblici, verranno 
analizzate le relative forme di gestione. 
 
La durata del corso è di 42 ore. Il corso è valido per la Classe LM-63. 
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Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

L’esame consiste in una prova orale, condotta secondo i criteri di cui all’art. 23 
del Reg. did. di Ateneo. 
 
Commissione di esame 
Prof. E. Bani (Presidente), Prof. M. Passalacqua. 
 
Testi richiesti 
a) per studenti non frequentanti: 
 
M. Giusti, Fondamenti di diritto pubblico dell’economia, terza edizione, Cedam, 

2013 
Oppure: 
F. Trimarchi Banfi, Lezioni di diritto pubblico dell’economia, terza edizione, Giap-

pichelli, 2012  
 
e in aggiunta a ciascuno dei due testi sopraindicati 
G. Di Gaspare, Servizi pubblici locali in trasformazione, Padova, Cedam, 2010. 
 
b) gli studenti frequentanti potranno preparare l’esame su uno dei due testi gene-

rali (Giusti o Trimarchi Banfi) e su alcuni approfondimenti relativi ai servizi pubblici 
che verranno distribuiti a lezione. 

 
 
Disciplina del rapporto di lavoro nelle pp. aa. e nelle aziende di servizi 

 
 
L’insegnamento non sarà attivato nell’a.a. 2013/2014. 
 
 

Politiche europee della concorrenza e dello sviluppo territoriale 
Prof. Marcello Di Filippo 

 
 

Programma 
Il corso è dedicato allo studio di una delle componenti fondamentali del mercato 

interno nel contesto della competitività globale dell’Unione europea: la libera circola-
zione delle persone, in particolare dei lavoratori  e degli operatori economici. Le op-
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Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

portunità di efficace allocazione della forza lavoro e l’effettiva mobilità dei talenti e 
degli imprenditori sono condizionate, in maniera considerevole, dalla regolamenta-
zione dei flussi migratori, sia all’interno dell’UE che in arrivo da Paesi terzi: obiettivo 
del corso è di illustrare come la politica migratoria incide sul funzionamento del mer-
cato unico, sulla competitività dell’economica europea, sulla capacità degli Stati e 
delle comunità territoriali di sviluppare opportunità di crescita fondate sulla capacità 
di attrarre risorse umane qualificate e di evitare che queste emigrino alla ricerca di 
migliori opportunità.  

 
Il corso ha la durata di 42 ore, attribuisce 6 CFU ed è valido per la Classe LM-63, 

indirizzo 'Diritto dei servizi di pubblica utilità. L’esame consiste in una prova orale, 
condotta secondo i criteri di cui all'art. 23 del Regolamento didattico di Ateneo. 

 
Commissione d’esame 
Prof. M. Di Filippo (presidente), Prof.ssa S. Poli (membro effettivo), Dott. S. Mari-

nai (membro effettivo), Dott. Leonardo Pasquali (membro effettivo). 
 
Testi richiesti: 
 
- A.M. Calamia, M. Di Filippo, M. Gestri (a cura di), Immigrazione, Diritto e Diritti. 

Profili internazionalistici ed europei, ed. CEDAM, Padova, 2012, Capitoli I, II, III, IV, 
VI, VIII, IX, XI, XII.  

 
N.B. Oltre ai testi menzionati, si fa presente che è necessaria la consultazione 

delle disposizioni del TUE e del TFUE, che vengono richiamate e illustrate nei testi 
sopra indicati. La conoscenza di tali disposizioni rappresenta un elemento fondamen-
tale per l’ottimale preparazione del programma e per la positiva valutazione in sede 
di esame. 

 
 

Informatica applicata alla P.A. 
 
 

L’obbligo formativo corrispondente all’insegnamento potrà essere assolto conse-
guendo le idoneità relative ai moduli Abilità informatiche per il diritto ed Editoria digi-
tale attivati nell’ambito del Progetto SAI@UNIPI (http://sai.humnet.unipi.it/). 
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Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

 
 

Analisi economico del diritto 
Prof. Nicola Giocoli 

 
 

Programma 
Il corso mira a fornire allo studente di materie giuridiche una diversa chiave di let-

tura, basata sulle categoria di  razionalità, incentivo ed efficienza, per la comprensio-
ne di istituti giuridici fondamentali quali la proprietà, i contratti, la responsabilità civile, 
l'impresa e la concorrenza. L'obiettivo è sia descrittivo, rispetto agli istituti esistenti 
nel nostro ordinamento, sia prescrittivo, ai fini della massima efficienza di norme, 
mercati ed istituzioni.   

 
Introduzione all'AED: razionalità ed efficienza; ripasso di microeconomia. 
La proprietà ed il teorema di Coase; la tutela dei diritti di proprietà. 
Responsabilità civile: introduzione; colpa e responsabilità oggettiva. 
Contratti: contratti ed incompleti; inadempimento; affidamento. 
Nuove teorie dell'impresa. 
Tutela della concorrenza: principi generali. 
Potere di mercato ed impresa dominante; prezzi predatori e restrizioni verticali. 
Disegno dei meccanismi: introduzione; applicazioni. 
Cenni di corporate governance. 
 
Modalità di verifica finale: esame orale, con le seguenti modalità: 
* Per i non frequentanti: è richiesta la conoscenza degli argomenti del programma 

come presentati sia nelle dispense del docente che nei testi di Giocoli e di Shavell 
(vedi sotto). 

 
* Per i frequentanti: la conoscenza degli argomenti del programma verrà verifica-

ta sulla base del contenuto delle dispense e del solo testo di Giocoli. In aggiunta i 
frequentanti dovranno presentare in aula durante le ultime due settimane del corso 
una relazione su uno degli argomenti proposti dal docente. Inoltre, in sede di esame 
orale, verrà richiesta la conoscenza di una delle relazioni presentate in aula dagli altri 
studenti. 
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Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

 

Testi consigliati 
Obbligatori (per frequentanti e non frequentanti): 
Giocoli N., Impresa, concorrenza, regole. Elementi per un'analisi economica, 

Giappichelli, 2009. 
Dispense del docente (disponibili sul sito web del corso o c/o il Dipartimento di 

Scienze Economiche, Sapienza). 
 
Testo aggiuntivo (per i soli non frequentanti): 
Shavell S., Analisi economica del diritto, Giappichelli, 2007. 
 
Testi di utile consultazione: 
Franzoni L.A., Introduzione all'economia del diritto, il Mulino, 2003. 
Cooter R. et al., Il mercato delle regole. Analisi economica del diritto civile, 2 voll., 

ilMulino, 2006. 
 
Sito web del corso: 
http://dse.ec.unipi.it/~giocoli/Pagina%20Web%20personale_file/AED%20-

%20homepage/default.htm (comunque accessibile via Google digitando "giocoli 
aed"). 
 
 

Organizzazione aziendale 
Prof. Marco Giannini 

 
 

Insegnamento mutuato sul corso di Organizzazione delle imprese industriali atti-
vato nel Corso di Laurea magistrale in Strategia, management e controllo (Classe 
LM-77) del Dipartimento di Economia e management. 
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Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

Storia delle istituzioni politiche 
Prof.ssa Marcella Aglietti 

 
 

Programma 
Il corso è volto ad approfondire la storia delle istituzioni politiche, in età moderna 

e contemporanea, prendendo in esame il rapporto tra costruzione dello Stato ed evo-
luzione del principio di cittadinanza con particolare riguardo a: l’affermazione dei dirit-
ti di uguaglianza e di rappresentanza, il processo costituzionale, prassi e meccanismi 
di costruzione delle élites, la partecipazione all’esercizio del potere politico. Ci si sof-
fermerà inoltre sulla declinazione del concetto di cittadinanza in base al concetto di 
genere e alle nuove prospettive d’inclusione e di pari opportunità.  

Obiettivo del corso, di taglio monografico, sarà inoltre l’acquisizione della capaci-
tà critica di analisi delle fonti storiografiche connesse a suddette tematiche. 

 
La durata del corso è di 42 ore (6 crediti). Il corso è valido per la Classe LM-59, 

l’interclasse LM-63 e per il corso in Storia delle Istituzioni politiche e sociali 
dell’interclasse LM-87/LM-88.  

 
Commissione d’esame 
Prof.ssa Marcella Aglietti (Presidente), Prof. Danilo Barsanti, Prof.ssa Emanuela 

Minuto, Prof. Rino Casella 
 
Testi richiesti 
Per i non frequentanti 
L’esame verterà su tre testi scelti come indicato: 
Per tutti: 

• Pietro Costa, Cittadinanza, Roma-Bari, Laterza, 2009  
Un secondo testo a scelta: 

• Lo Stato moderno in Europa, a cura di M.Fioravanti, Roma-Bari, Laterza, 
2002, pp.3-162 

• Lynn Hunt, La forza dell’empatia. Una storia dei diritti dell’uomo, Roma-Bari, 
Laterza, 2010, pp. 3-175. 

E un terzo testo a scelta tra: 

• Anne Stevens, Donne, potere, politica, Bologna, il Mulino, 2009, pp. 51-213 

• Elda Guerra, Storia e cultura politica delle donne, Bologna, Archetipolibri, 
2008, pp. 7-78, oltre ai documenti n°1, 3, 4, 6, 7, 8, 12, 14, 17, 22, 36, 40 e 
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Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

41 alle pp. 79-83, 87-93, 99-112, 127-129, 134-137, 147-150, 169-172, 224-
228, 241-248 

 
Per i frequentanti 
Lo studente può sostenere l’esame oralmente sul programma per i non frequen-

tanti oppure sostenere una prova intermedia scritta e una prova orale su un pro-
gramma ridotto. La prova intermedia scritta si terrà sugli argomenti svolti in aula e su 
ulteriori indicazioni bibliografiche che saranno fornite a lezione. Solo il superamento 
della prova intermedia dà diritto a sostenere la prova orale su programma ridotto, e il 
voto d’esame sarà dato dalla media dei due voti parziali.   

Lo studente che non ha superato lo scritto, o lo ha sostenuto ma ne ha rifiutato il 
voto, sosterrà l’orale sul programma intero da non frequentanti.  

 
 
 
 
Piano di studio “Diritto e politiche del territorio (DPT)” 
 
 
 
 

Diritto dell’economia e dei servizi pubblico 
Prof.ssa Elisabetta Bani 

 
 
Programma 
Il corso si propone di esaminare i contenuti e le manifestazioni dell’intervento 

pubblico nell’economia, con particolare attenzione alla disciplina (in generale) della 
concorrenza, degli aiuti pubblici, della determinazione di prezzi e tariffe, per poi pas-
sare ad esaminare il settore specifico dei servizi pubblici.  

In particolare, illustrate le tradizionali classificazioni dei servizi pubblici, verranno 
analizzate le relative forme di gestione. 
 
La durata del corso è di 42 ore. Il corso è valido per la Classe LM-63. 
L’esame consiste in una prova orale, condotta secondo i criteri di cui all’art. 23 

del Reg. did. di Ateneo. 
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Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

Commissione di esame 
Prof. E. Bani (Presidente), Prof. M. Passalacqua. 
 
Testi richiesti 
a) per studenti non frequentanti: 
 
M. Giusti, Fondamenti di diritto pubblico dell’economia, terza edizione, Cedam, 

2013 
Oppure: 
F. Trimarchi Banfi, Lezioni di diritto pubblico dell’economia, terza edizione, Giap-

pichelli, 2012  
 
e in aggiunta a ciascuno dei due testi sopraindicati 
G. Di Gaspare, Servizi pubblici locali in trasformazione, Padova, Cedam, 2010. 
 
b) gli studenti frequentanti potranno preparare l’esame su uno dei due testi gene-

rali (Giusti o Trimarchi Banfi) e su alcuni approfondimenti relativi ai servizi pubblici 
che verranno distribuiti a lezione. 

 
 
Disciplina del rapporto di lavoro nelle pp. aa. e nelle aziende di servizi 

 
 
L’insegnamento non sarà attivato nell’a.a. 2013/2014. 
 
 

 

Tecnica di redazione dei regolamenti e degli atti amministrativi 
Prof. Saulle Panizza 

 
 

Programma 
Il corso si svolgerà nel primo semestre e affronterà i seguenti argomenti: il ruolo 

del Parlamento e del Governo nella forma di governo, con particolare riguardo alla 
produzione normativa; gli elementi della tecnica normativa; il drafting; l’istruttoria le-
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Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

gislativa; l’analisi tecnico normativa e l’analisi di impatto della regolamentazione; i 
principi e le regole per la redazione delle fonti del diritto e degli atti amministrativi. 
 
L’esame consiste in una prova orale. 
Per i frequentanti, la prova orale è preceduta dallo svolgimento e dalla discussione 

di una tesina scritta. 
 
Commissione d’esame 
Prof. S. Panizza (Presidente), prof.ssa E. Stradella, dott.ssa A. Di Carlo 
  

Testi richiesti 
L. Gianniti – N. Lupo, Corso di diritto parlamentare, Il Mulino, 2013 
Ittig-CNR, Guida alla redazione degli atti amministrativi. Regole e suggerimenti, Fi-

renze, 2011 
(http://www.ittig.cnr.it/EditoriaServizi/AttivitaEditoriale/IndiceGenerale.php?idx=4) 

 
 

Diritto dell’ambiente 
 

 
L’insegnamento non sarà attivato nell’a.a. 2013/2014. 
 
 

Diritto contabile pubblico 
 

 
L’insegnamento non sarà attivato nell’a.a. 2013/2014. 
 
 

Servizi, infrastrutture e governo del territorio 
Prof. Alfredo Fioritto 

 
 

Programma 
Il corso ha l’obiettivo di fornire una conoscenza approfondita del diritto del territo-

rio e dei servizi pubblici.  
Si tratteranno, in modo particolare: 
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Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

 
1. le basi costituzionali e l'evoluzione del diritto del territorio e dei servizi 

pubblici  
2. la nozione di servizio pubblico 
3. le forme di gestione dei servizi pubblici 
4. le infrastrutture pubbliche   
5. finanziamento e localizzazione delle infrastrutture 
6. la realizzazione delle infrastrutture: i contratti pubblici  
7. i sistemi di scelta del contraente 
8. l’esecuzione del contratto 
9. le controversie 
10. il governo del territorio 
11. il sistema della pianificazione territoriale 
12. i piani regolatori e i piani attuativi  
13. l’edilizia privata e le forme di autorizzazione e controllo  
 
Testi consigliati: 
  
A. Fioritto, Introduzione al Diritto delle Costruzioni, Giappichelli, Torino 2013 
B. C. De Vincenti e A. Vigneri,  I servizi pubblici locali tra riforma e referendum, 

libri di ASTRID, Maggioli, Rimini, 2011 
 
 Orario di ricevimento (da confermare): 
Martedì: ore 14 – 16 
 

Informatica applicata alla P.A. 
 
 

L’obbligo formativo corrispondente all’insegnamento potrà essere assolto conse-
guendo le idoneità relative ai moduli Abilità informatiche per il diritto ed Editoria digi-
tale attivati nell’ambito del Progetto SAI@UNIPI (http://sai.humnet.unipi.it/). 
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Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

Analisi economico del diritto 
Prof. Nicola Giocoli 

 
 

Programma 
Il corso mira a fornire allo studente di materie giuridiche una diversa chiave di let-

tura, basata sulle categoria di  razionalità, incentivo ed efficienza, per la comprensio-
ne di istituti giuridici fondamentali quali la proprietà, i contratti, la responsabilità civile, 
l'impresa e la concorrenza. L'obiettivo è sia descrittivo, rispetto agli istituti esistenti 
nel nostro ordinamento, sia prescrittivo, ai fini della massima efficienza di norme, 
mercati ed istituzioni.   

 
Introduzione all'AED: razionalità ed efficienza; ripasso di microeconomia. 
La proprietà ed il teorema di Coase; la tutela dei diritti di proprietà. 
Responsabilità civile: introduzione; colpa e responsabilità oggettiva. 
Contratti: contratti ed incompleti; inadempimento; affidamento. 
Nuove teorie dell'impresa. 
Tutela della concorrenza: principi generali. 
Potere di mercato ed impresa dominante; prezzi predatori e restrizioni verticali. 
Disegno dei meccanismi: introduzione; applicazioni. 
Cenni di corporate governance. 
 
Modalità di verifica finale: esame orale, con le seguenti modalità: 
* Per i non frequentanti: è richiesta la conoscenza degli argomenti del programma 

come presentati sia nelle dispense del docente che nei testi di Giocoli e di Shavell 
(vedi sotto). 

 
* Per i frequentanti: la conoscenza degli argomenti del programma verrà verifica-

ta sulla base del contenuto delle dispense e del solo testo di Giocoli. In aggiunta i 
frequentanti dovranno presentare in aula durante le ultime due settimane del corso 
una relazione su uno degli argomenti proposti dal docente. Inoltre, in sede di esame 
orale, verrà richiesta la conoscenza di una delle relazioni presentate in aula dagli altri 
studenti. 

 
Testi consigliati 
Obbligatori (per frequentanti e non frequentanti): 
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Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

Giocoli N., Impresa, concorrenza, regole. Elementi per un'analisi economica, 
Giappichelli, 2009. 

Dispense del docente (disponibili sul sito web del corso o c/o il Dipartimento di 
Scienze Economiche, Sapienza). 

 
Testo aggiuntivo (per i soli non frequentanti): 
Shavell S., Analisi economica del diritto, Giappichelli, 2007. 
 
Testi di utile consultazione: 
Franzoni L.A., Introduzione all'economia del diritto, il Mulino, 2003. 
Cooter R. et al., Il mercato delle regole. Analisi economica del diritto civile, 2 voll., 

ilMulino, 2006. 
 
Sito web del corso: 
http://dse.ec.unipi.it/~giocoli/Pagina%20Web%20personale_file/AED%20-

%20homepage/default.htm (comunque accessibile via Google digitando "giocoli 
aed"). 

Organizzazione aziendale 
Prof. Marco Giannini 

 
 

Insegnamento mutuato sul corso di Organizzazione delle imprese industriali atti-
vato nel Corso di Laurea magistrale in Strategia, management e controllo (Classe 
LM-77) del Dipartimento di Economia e management. 

 
 

Storia delle istituzioni politiche 
Prof.ssa Marcella Aglietti 

 
 

Programma 
Il corso è volto ad approfondire la storia delle istituzioni politiche, in età moderna 

e contemporanea, prendendo in esame il rapporto tra costruzione dello Stato ed evo-
luzione del principio di cittadinanza con particolare riguardo a: l’affermazione dei dirit-
ti di uguaglianza e di rappresentanza, il processo costituzionale, prassi e meccanismi 
di costruzione delle élites, la partecipazione all’esercizio del potere politico. Ci si sof-
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Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

fermerà inoltre sulla declinazione del concetto di cittadinanza in base al concetto di 
genere e alle nuove prospettive d’inclusione e di pari opportunità.  

Obiettivo del corso, di taglio monografico, sarà inoltre l’acquisizione della capaci-
tà critica di analisi delle fonti storiografiche connesse a suddette tematiche. 

 
La durata del corso è di 42 ore (6 crediti). Il corso è valido per la Classe LM-59, 

l’interclasse LM-63 e per il corso in Storia delle Istituzioni politiche e sociali 
dell’interclasse LM-87/LM-88.  

 
Commissione d’esame 
Prof.ssa Marcella Aglietti (Presidente), Prof. Danilo Barsanti, Prof.ssa Emanuela 

Minuto, Prof. Rino Casella 
 
Testi richiesti 
Per i non frequentanti 
L’esame verterà su tre testi scelti come indicato: 
Per tutti: 

• Pietro Costa, Cittadinanza, Roma-Bari, Laterza, 2009  
Un secondo testo a scelta: 

• Lo Stato moderno in Europa, a cura di M.Fioravanti, Roma-Bari, Laterza, 
2002, pp.3-162 

• Lynn Hunt, La forza dell’empatia. Una storia dei diritti dell’uomo, Roma-Bari, 
Laterza, 2010, pp. 3-175. 

E un terzo testo a scelta tra: 

• Anne Stevens, Donne, potere, politica, Bologna, il Mulino, 2009, pp. 51-213 

• Elda Guerra, Storia e cultura politica delle donne, Bologna, Archetipolibri, 
2008, pp. 7-78, oltre ai documenti n°1, 3, 4, 6, 7, 8, 12, 14, 17, 22, 36, 40 e 41 alle 
pp. 79-83, 87-93, 99-112, 127-129, 134-137, 147-150, 169-172, 224-228, 241-248 

 
Per i frequentanti 
Lo studente può sostenere l’esame oralmente sul programma per i non frequen-

tanti oppure sostenere una prova intermedia scritta e una prova orale su un pro-
gramma ridotto. La prova intermedia scritta si terrà sugli argomenti svolti in aula e su 
ulteriori indicazioni bibliografiche che saranno fornite a lezione. Solo il superamento 
della prova intermedia dà diritto a sostenere la prova orale su programma ridotto, e il 
voto d’esame sarà dato dalla media dei due voti parziali.   
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Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

Lo studente che non ha superato lo scritto, o lo ha sostenuto ma ne ha rifiutato il 
voto, sosterrà l’orale sul programma intero da non frequentanti.  

 
 

Inglese giuridico-economico 
Docente da definire 

 
 

Il nominativo del docente e il programma del corso saranno pubblicati attraverso 
il sito web del Dipartimento (http://www.sp.unipi.it). 


